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Egregio signor Presidente,
nel suo recente discorso all’Accademia dei Lincei in oc-

casione della preparazione al centocinquantenario dell’Uni-
tà d’Italia c’è una grande passione culturale e politica e vi
sono sincere parole di preoccupazione  per la situazione
presente dell’Italia. Lei auspica che la ricorrenza sia occa-
sione  di un “esame di coscienza collettivo” che recuperi
pienamente il significato delle vicende storiche che hanno
portato alla creazione dello Stato italiano e alla nascita
della Repubblica “unica e indivisibile”; non nasconde le
difficoltà storiche non pienamente superate (sottolinea in
particolare la divaricazione tra Nord e Sud ), ma anche le
nuove difficoltà,  come cioè  “il patrimonio di valori uni-
tari si sia venuto oscurando - specie nella formazione del-
le nuove generazioni - e come ciò favorisca il sorgere di
nuovi particolarismi, di nuovi motivi di frammentazione
e di tensione nel tessuto della società e della vita pubblica
nazionale”. Apprezzo la Sua sincerità, condivido le Sue
preoccupazioni; ma con altrettanta sincerità - e molto
modestamente, s’intende! - Le chiedo se il Suo richiamo
all’identità italiana non rischi di dare per scontati altri ele-
menti che pur aiuterebbero a una maggior consapevolezza
di tale identità. E’ vero che l’unità politica nasce con il
Risorgimento e che la Resistenza avvia la nascita della
Repubblica: ma perché non ricordare che l’Italia vive ben
prima della sua unificazione politica, ha radici più lontane
e profonde, culturali e religiose innanzitutto? Scavando
dentro questa storia, in cui compare l’opera dei monaci
medievali e dei costruttori di cattedrali, compaiono le città
comunali e gli artisti rinascimentali, gli scienziati e le con-
gregazioni religiose, i grandi poeti e i santi, il popolo cre-
dente e le lotte sociali... si può cogliere il crescere di valori
comuni e di una tradizione condivisa. So che non tutti
desiderano ricordare che il Cristianesimo è una delle radi-
ci  della nostra identità e che la Chiesa cattolica ha avuto
un ruolo decisivo nella nostra storia. Resta il fatto che il
Cristianesimo è  una presenza storica inconfutabile, e le
opere di Giotto e Masaccio, di Michelangelo e di Cara-
vaggio, di Dante e di Petrarca, di Tasso e di Manzoni, di
Galilei e di Volta, di Vivaldi e di Verdi, di S.Francesco e di
S.Caterina... hanno contribuito a costruire la nostra co-
scienza nazionale almeno quanto quelle di Garibaldi e
Mazzini, di Cavour e Vittorio Emanuele II. Non per spiri-
to di parte, ma per la grandezza delle realizzazioni e per
l’altezza degli ideali di vera umanità di cui la nostra storia
è così ricca, nel prossimo anniversario ci sarà la possibili-
tà di presentare, non retoricamente, esempi da cui nuova-
mente prendere le mosse, e per dirla col Foscolo, “quindi
trarrem gli auspici”.

Angelo Teruzzi

Lettera a Napolitano

L’Unità d’Italia
e la nostra storia

Le celebrazioni delle
‘giornate’ a tema specifi-
co si susseguono e si mol-
tiplicano in ambito civile
ed ecclesiale. Dall’opinio-
ne pubblica partono accen-
ti critici perché, a volte,
non coinvolgono l’opinio-
ne pubblica per l’accapar-
ramento delle iniziative da
parte degli schieramenti
politici. Verità ed eventi
che grondano sangue di in-
nocenti, rivalse e odi che
vengono rinfocolati a dan-
no della verità storica. C’è
sempre qualche lupo che
intorbida le acque. I litur-
gisti annotano e rilevano
l’interferenza della ‘gior-
nata’ nel complesso della
celebrazione della Pasqua
settimanale.

Gettato il sasso nello sta-
gno, guardiamo avanti ed
evidenziamo il duplice
ambito, quasi come poli
estremi, che non si elidono
ma si compenetrano e si
completano scambievol-
mente.

Due i valori in gioco: la
nascita e la morte; l’alba e
il tramonto della vita uma-
na a fronte di duplice scel-
ta: l’aborto e l’eutanasia.
Il dibattito su queste scel-
te di ‘civiltà’ è vivace, gli
approcci e il dialogo per
soluzioni concordate la-
sciano spazio a disorienta-
menti e a distanze incon-
ciliabili. Di proposito non
entriamo in merito con ul-
teriori analisi e approfon-
dimenti su questi temi che
scottano. Facciamo una
scelta in positivo, di cro-
naca ‘bianca’, quella che
di scarsa attenzione sulla

stampa. Due volti di un
identico problema: l’attivi-
tà benefica e coraggiosa in
tutta Italia dei Centri di
Aiuto alla Vita (C.a.v.).
‘Settimana’ di Bologna ri-
porta alcuni dati statistici
luminosi: i bambini nati a
partire dal 1975 con l’aiu-
to determinante dei Centri
sono stati oltre 110mila e
vanno crescendo nel cor-
so degli anni. A fronte di
questa ‘Provvidenza’ an-
cora poco nota fra le mura
di casa, il bene non deve
far rumore ma occorre far-
lo conoscere per sollecita-
re ulteriori interventi, il
mirabile traguardo di una
‘Madre Teresa di Calcut-
ta’: Paola Marozzi Bonzi.
In un volume che siamo
particolarmente lieti di
presentare alla comunità in
stato di missione ‘Oggi è
nata una mamma’ con pre-
fazione di Giuliano Ferra-
ra, Edizioni San Paolo, 13
euro. Paola Bonzi raccon-
ta i 25 anni trascorsi alla
clinica Mangiagalli di Mi-
lano operando nel locale
Centro di Aiuto alla Vita.
Paola è cieca, ma sa parla-
re al cuore di tante donne
in difficoltà con un lin-
guaggio adatto per ciascu-
na, quasi una nuova Pen-
tecoste. Il bilancio di que-
sto operare silenzioso e
amoroso: in 25 anni i bam-
bini nati al termine del
2008 superavano di qual-
che unità gli 11mila. Una
cifra con tre zeri! E’ un vo-
lume da leggere in questi
giorni di Quaresima. E’
parola di vita! E’ una ri-
flessione salutare senza
dimenticare Haiti e tutte le
altre urgenze del mondo.
La nostra carità “non ser-
ra porte”. Dibattiti e temi
che ci proponiamo di con-
tinuare a presentare ai let-
tori di ‘Voce’. Certi che
luce scaturisce da Colui
che ha detto “Io sono la
Luce del mondo... e non si
mette la lampada sotto il
moggio”.

Luigi Riccardi

Pagine di cronaca luminosa

E’ nata una mamma
Edizioni San Paolo

Lunedì 22 - Medicina.
‘L’apparato polmonare e i
danni da fumo’, a cura di
Gabriele Ferretti, direttore
dell’Uoa di Malattie dell’ap-
parato respiratorio dell’A-
zienda ospedaliera Santi
Antonio e Biagio e Cesare
Arr igo di Alessandria.
Giovedì 25 - Letteratura
inglese. ‘Robert Louis Ste-
venson: Dr. Jekille e mr.
Hyde, l’alter ego e il male
nascosto in ognuno di noi’,
a cura di Roberto Barolo.
Venerdì 26 - Piante medi-
cinali curative. ‘Infusi, ti-
sane e decotti: un aiuto al
fegato e ai reni in attesa
della primavera’, a cura di
Paola Reverro.

Gli incontri si tengono
a partire dalle 15.30
nella sala Ferrero
del Teatro Comunale.

Unitre

LA DIOCESI DI ALESSANDRIA
con la collaborazione di

CENTRO DI CULTURA

DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA

e MOVIMENTO ECCLESIALE

DI IMPEGNO CULTURALE

invita ai

MARTEDÌ DI QUARESIMA 2010
2 - 9 - 16 MARZO ALLE 21
AUDITORIUM SAN BAUDOLINO

VIA BONARDI 13 ALESSANDRIA

2 MARZO - PAOLA BIGNARDI
pedagogista, già presidente nazionale
dell’Azione Cattolica Italiana
LAICA NELLA CHIESA
conduce il prof. Renato Balduzzi

9 MARZO 2010 - ANGELO MIGLIETTA
economista, segretario generale
della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino
CRISTIANO IN ECONOMIA
conduce il prof. don Maurilio Guasco

16 MARZO 2010
A VERITÀ CONDUSSE POESIA
IMMAGINI, TESTI E MUSICHE
SULLE ORME DI CLEMENTE REBORA
in collaborazione
con la cooperativa Teatro Insieme
e il Gruppo dell’InCanto

A conclusione delle serate vi saranno gli interventi
del Vescovo di Alessandria mons. Giuseppe Versaldi

“Testimoni” è il tema di fondo dei Martedì di Quaresima
2010. Nell’anno della Missione diocesana è sembrato utile
proporre alcune esperienze significative di testimonianza
della fede: la testimonianza di “laica nella Chiesa” di Paola
Bignardi, quella di “cristiano in economia” di Angelo Miglietta
e la testimonianza letteraria di Clemente Rebora, restituitaci
grazie alla collaborazione della Compagnia Teatro Insieme
con il Gruppo dell’InCanto.
Per il Centro di cultura dell’Università Cattolica il 2010 è
poi un anno emblematico, che segna i quarant’anni di
presenza nella realtà alessandrina: per un’istituzione
culturale è molto, a conferma che il territorio alessandrino
non è poi così refrattario a proposte culturali anche
impegnative come talvolta si è indotti a pensare.

Con il sostegno e il contributo della
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria

civile e giustizia, presen-
tando particolare attenzio-
ne alle vittime dei reati.

Queste delicate questio-
ni verranno approfondite
in una conferenza che si
terrà lunedì 22 febbraio
dalle 18 alle 20 presso la
sede dell’associazione
Cultura & Sviluppo in
piazza De Andrè 76 ad
Alessandria. Ospiti del-
l’incontro, dal titolo ‘Fra-
gilità, crimine, perdono’
saranno Giovanni Bache-
let, docente e deputato, fi-
glio del vice presidente del
Consiglio Superiore della
Magistratura Vittorio Ba-
chelet ucciso dalle Briga-
te Rosse il 12 febbraio
1980, e Davide Petrini,
professore associato di Di-
ritto penale presso l’Uni-
versità degli Studi del Pie-
monte Orientale Amedeo
Avogadro. Introduce e
modera la conferenza il
professor Renato Balduz-
zi, ordinario di Diritto Co-
stituzionale presso la stes-
sa Università.

Le associazioni Betel e
Cultura & Sviluppo di A-
lessandria da diversi anni
collaborano per approfon-
dire tematiche riguardanti
i detenuti e il carcere, at-
traverso dibattiti tesi a fa-
vorire una riflessione sul
senso della pena e sul si-
gnificato del reinserimento
sociale delle persone che
hanno commesso reati. Le
diverse problematiche
mettono in evidenza aspet-
ti non secondari che coin-
volgono le persone e la
collettività. Occorre, da u-
na parte, consentire al de-
tenuto di vivere una de-
tenzione che dia senso alla
propria pena; e, dall’altra
parte, instaurare un rappor-
to equilibrato tra società

Lunedì 22 febbraio

Incontro con
Giovanni Bachelet

Nei giorni scorsi la stam-
pa nazionale ha diffuso la
notizia che sulla carta
d’identità i cittadini avreb-
bero dovuto indicare la
scelta a favore o contro la
donazione degli organi. In
serata gli stessi organi di
stampa precisavano che
non si tratterà di un obbli-
go, bensì di una possibili-
tà. La tematica, aldilà del-
le implicazioni legislative,
resta comunque attuale ed
interessante e il libro I tra-
pianti tra scienza ed etica,
edito dalle Edizioni Ca-
milliane e curato da Enri-
co Larghero e Pier Paolo
Donadio aiuta a fare un po’
di chiarezza. Il primo dei
citati curatori - entrambi
medici all’Ospedale Mo-
linette di Torino - è anche
teologo morale. Il libro,
grazie ai numerosi autori,
presenta un ventaglio di
tematiche davvero interes-
sante: dalla morale all’eti-
ca della rete trapiantologi-
ca, dalla legislazione alle
posizioni delle varie reli-

Enrico Larghero e Pier Paolo Donadio

I trapianti tra scienza ed etica
Edizioni Camilliane

gioni, dall’etica del dono
allo scandalo del traffico di
organi, dagli aspetti psico-
logici ai dati statistici sul-
l’andamento dei trapianti
in Italia. Il tutto con un lin-
guaggio che, pur non tra-
scurando gli aspetti tecni-
ci, rimane comprensibile
al vasto pubblico.

Ci limitiamo qui a due a-
spetti che non possiamo
eludere sul nostro settima-
nale diocesano. Don Ma-
rio Rossino, teologo mo-

rale presso la Facoltà Teo-
logica dell’Italia Setten-
trionale, mette in relazio-
ne la donazione degli or-
gani con il più ampio ver-
sante del rispetto della
vita, perché dove esso
manca “resta difficile pen-
sare ad una donazione
d’organi frutto di un con-
cetto della vita umana co-
me bene supremo dopo
Dio, bene intoccabile e so-
lo e sempre da servire, an-
che con sacrificio persona-
le”. La donazione, inoltre,
come spiega un altro teo-
logo morale, don Giusep-
pe Zeppegno, ha il suo
fondamento nell’”etica
della solidarietà attuata dal
buon samaritano”, special-
mente quanto l’atto avvie-
ne da donatore vivente,
perché “pone in una pro-
spettiva di prossimità, di
comunione e di solidarie-
tà dove il bene dell’altro
coincide con il proprio
bene e il dolore dell’altro
è parte del proprio dolore”.

Stefano Mussi


